
           
    

OGGETTO: Casa reclusione di Nuoro, gestione anomale della Direzione dell'Istituto, 

richiesta avvicendamento. 

Esimio  Presidente, 

Le scriventi OO.SS. con la presente  denunciano dei fatti estremamente gravi 

accaduti nel pomeriggio dell’11 maggio presso l’istituto 

teatro della sezione AS 3 verso le ore 15,30 circa

Dott.ssa Luisa Pesante, educatori e  operatori  civili esterni  tra cui una signora in 

stato interessante, alcuni detenuti si sono resi protagonisti di atti violenti

specifico si è verificata una vera e propria r

gravi ed i protagonosti sono stati bloccati con non poche difficoltà.

 Da notizie in nostro possesso parrebbe che l’

preso provvedimenti sul caso

Penitenziaria di notiziare dell’

Ovviamente se quanto ci è stato riferito corrispondesse al vero siamo davanti ad un 

pericolo concreto dovuto ad una gestione dell'Istituto che ci 

stigmatizzare. Episodi come quello citato mettono a serio rischio la sicurezza dei 

lavoratori ma anche dell'intero Istituto e non tolleriamo che la Direzione minimizzi 

ed impedisca la realizzazione degli atti conseguenti fermo restando le respo

di natura penale che potrebbero verificarsi se effettivamente l'Ufficiale di Polizia 

Giudiziaria presente ai fatti non abbia trasmesso gli atti alla competente Autorità 

Giudiziaria. 

Per quanto esposto le scriventi, chiedono l’ìmmediato invio di un

ministeriale al fine di verificare eventuali respon

si chiede altresì l’avvicendamento 

Penitenziario.   

           

e.p.c.                                                 Al Vice Capo Vicario del DAP

Al Direttore generale del Personale e delle Risorse

AI Provveditore Regionale A.P. Sardegna       

Dipartimento Amministrazione Penitenziaria

all'Ufficio Relazioni Sindacali

Dott.ssa Pierina Conte

OGGETTO: Casa reclusione di Nuoro, gestione anomale della Direzione dell'Istituto, 

con la presente  denunciano dei fatti estremamente gravi 

nel pomeriggio dell’11 maggio presso l’istituto nuorese dove 

teatro della sezione AS 3 verso le ore 15,30 circa,  in presenza dell’Autorità Dirigente 

Dott.ssa Luisa Pesante, educatori e  operatori  civili esterni  tra cui una signora in 

stato interessante, alcuni detenuti si sono resi protagonisti di atti violenti

specifico si è verificata una vera e propria rissa tra diversi detenuti con conseguenze 

gravi ed i protagonosti sono stati bloccati con non poche difficoltà.

Da notizie in nostro possesso parrebbe che l’autorità dirigente al rigurdo non abbia 

preso provvedimenti sul caso, addirittura avrebbe impedito al personale di Polizia 

Penitenziaria di notiziare dell’accaduto i compenti uffici e l’aut

Ovviamente se quanto ci è stato riferito corrispondesse al vero siamo davanti ad un 

pericolo concreto dovuto ad una gestione dell'Istituto che ci 

stigmatizzare. Episodi come quello citato mettono a serio rischio la sicurezza dei 

lavoratori ma anche dell'intero Istituto e non tolleriamo che la Direzione minimizzi 

ed impedisca la realizzazione degli atti conseguenti fermo restando le respo

di natura penale che potrebbero verificarsi se effettivamente l'Ufficiale di Polizia 

Giudiziaria presente ai fatti non abbia trasmesso gli atti alla competente Autorità 

Per quanto esposto le scriventi, chiedono l’ìmmediato invio di un

ministeriale al fine di verificare eventuali responsabilità ed omissioni  

si chiede altresì l’avvicendamento immediato del Direttore citato 

                                        

Al Capo del DAP 

Pres. Santi Consolo 

 

Vice Capo Vicario del DAP 

 

Al Direttore generale del Personale e delle Risorse 

Dott. Pietro Buffa 

 

AI Provveditore Regionale A.P. Sardegna        

 

Dipartimento Amministrazione Penitenziaria 

all'Ufficio Relazioni Sindacali 

Dott.ssa Pierina Conte 

 

OGGETTO: Casa reclusione di Nuoro, gestione anomale della Direzione dell'Istituto, 

 

 

con la presente  denunciano dei fatti estremamente gravi 

nuorese dove nella sala 

in presenza dell’Autorità Dirigente 

Dott.ssa Luisa Pesante, educatori e  operatori  civili esterni  tra cui una signora in 

stato interessante, alcuni detenuti si sono resi protagonisti di atti violenti. Nello 

issa tra diversi detenuti con conseguenze 

gravi ed i protagonosti sono stati bloccati con non poche difficoltà. 

ità dirigente al rigurdo non abbia 

l personale di Polizia 

e l’autorità giudiziaria. 

Ovviamente se quanto ci è stato riferito corrispondesse al vero siamo davanti ad un 

pericolo concreto dovuto ad una gestione dell'Istituto che ci sentiamo di 

stigmatizzare. Episodi come quello citato mettono a serio rischio la sicurezza dei 

lavoratori ma anche dell'intero Istituto e non tolleriamo che la Direzione minimizzi 

ed impedisca la realizzazione degli atti conseguenti fermo restando le responsabiità 

di natura penale che potrebbero verificarsi se effettivamente l'Ufficiale di Polizia 

Giudiziaria presente ai fatti non abbia trasmesso gli atti alla competente Autorità 

Per quanto esposto le scriventi, chiedono l’ìmmediato invio di un ispezione 

ssioni  dell’accaduto, 

immediato del Direttore citato con altro Dirigente 



           

Attualmente all’interno dell’istituto nuorese si vive un clima teso anche 

metologie gestionali dell’Autorità Dirigente, giornalmente il personale di Polizia 

Penitenziaria si sente sminuito , mortificato, amareggiato, scoraggi

beffato prima, durante e dopo lo svolgimento della propria attività lavorativa dentro 

l’istituto penitenziario e totalmente svanito il 'benessere lavorativo' tanto decantato 

in questi ultimi anni. 

Sono infatti ancora disattesi il rispetto degli accordi stabilii dai

realizzati ed approvato a tempo debito dalle OO.SS. e l'Amministrazione, non 

vengono rispettate le pari opportunità tra tutto il personale, e non vengono garantiti 

i diritti soggettivi. 

Chiediamo pertanto un immediato intervento delle

presente per assicurare un immediato avvicendamento della Direzione e per far luce 

sui fatti sopra citati.  

 

 In attesa di urgentissimo riscontro, si porgono cordiali saluti

 

Cagliari 17 maggio 2017 

 

SAPPE      OSAPP      UIL PA P.P.

 FAIS          MELIS       CIREDDU

 

           

Attualmente all’interno dell’istituto nuorese si vive un clima teso anche 

metologie gestionali dell’Autorità Dirigente, giornalmente il personale di Polizia 

Penitenziaria si sente sminuito , mortificato, amareggiato, scoraggi

, durante e dopo lo svolgimento della propria attività lavorativa dentro 

totalmente svanito il 'benessere lavorativo' tanto decantato 

Sono infatti ancora disattesi il rispetto degli accordi stabilii dai protocollo di intesa 

realizzati ed approvato a tempo debito dalle OO.SS. e l'Amministrazione, non 

vengono rispettate le pari opportunità tra tutto il personale, e non vengono garantiti 

Chiediamo pertanto un immediato intervento delle Autorità intestatarie della 

presente per assicurare un immediato avvicendamento della Direzione e per far luce 

In attesa di urgentissimo riscontro, si porgono cordiali saluti 

Le segreterie Regionali 

 

UIL PA P.P.      SINAPPE       CISL FNS        USPP     

CIREDDU          MURTAS        VILLA          CARA

 

                                        

Attualmente all’interno dell’istituto nuorese si vive un clima teso anche per 

metologie gestionali dell’Autorità Dirigente, giornalmente il personale di Polizia 

Penitenziaria si sente sminuito , mortificato, amareggiato, scoraggiato , impaurito e 

, durante e dopo lo svolgimento della propria attività lavorativa dentro 

totalmente svanito il 'benessere lavorativo' tanto decantato 

protocollo di intesa 

realizzati ed approvato a tempo debito dalle OO.SS. e l'Amministrazione, non 

vengono rispettate le pari opportunità tra tutto il personale, e non vengono garantiti 

Autorità intestatarie della 

presente per assicurare un immediato avvicendamento della Direzione e per far luce 

USPP       FP CGIL PP 

CARA         ATZENI 

 

 


